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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge nasce dall’esigenza di chiarire
e precisare una volta per tutte qual è il ruo-
lo fondamentale della pubblica amministra-
zione: servire il cittadino.

In Italia il rapporto tra il cittadino e la
pubblica amministrazione è reso difficile
non soltanto dalla mole delle regole a cui il
singolo è costretto a soggiacere e dalla lin-
gua in cui sono scritte, che le rende inac-
cessibili ai più, ma anche e soprattutto dalla
burbanza tipica del burocrate italiano che
tratta il cittadino da suddito.

Tale atteggiamento di supremazia, tipico
di coloro che approfittano della posizione
per esercitare un potere che non compete
loro, non è più sostenibile. Bisogna neces-
sariamente intervenire per tutelare il cittadi-
no e quindi lo Stato.

A tal fine, il presente disegno di legge
propone di cambiare il nome del Diparti-
mento della funzione pubblica in Diparti-
mento dei servizi civili e inoltre stabilisce
che gli impiegati e funzionari dello Stato e

degli enti pubblici, a qualunque gerarchia
essi appartengano, assumono il nome di
servitori civili.

Tanto per imprimere bene in testa quali
sono i loro compiti e come sono tenuti ad
osservarli.

Naturalmente con questo disegno di leg-
ge non si pretende di affrontare nella sua
globalità il problema dell’etica dei compor-
tamenti degli impiegati pubblici, ma si vuo-
le senz’altro contribuire a migliorare il rap-
porto tra la pubblica amministrazione e il
singolo cittadino.

Infatti cambiare il nome al Dipartimento
della funzione pubblica e agli addetti alla
pubblica amministrazione non è e non vuo-
le essere, come potrebbe a primo acchitto
apparire, una proposta puramente formale
ma, al contrario, implica qualcosa di pro-
fondamente sostanziale: aiuta senz’altro il
cittadino a prendere coscienza dei propri di-
ritti e il «servitore civile» dei propri do-
veri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Le denominazioni «Ministero per la
funzione pubblica» e «Dipartimento della
funzione pubblica» sono sostituite, rispetti-
vamente, da «Ministro dei servizi civili» e
«Dipartimento dei servizi civili».

Art. 2.

1. Si definiscono servizi civili tutte le at-
tribuzioni degli impiegati e funzionari dello
Stato e degli enti pubblici che assumono il
nome di servitori civili.




